
A L L E G A T O  “2”

Condizioni per la liquidazione delle agevolazioni e vincoli per gli interventi ammessi 
con l’ ALLEGATO “1”.

I soggetti beneficiari sono tenuti a trasmettere agli uffici regionali competenti la documentazione 
sotto indicata, nei termini specificati:

Entro il 30/09/2010:
la comunicazione di  avvio del progetto,  a cui è subordinata  la  liquidazione del primo 50% del 

contributo assegnato. 

Entro il 31/05/2011:
gli atti, opportunamente approvati dal soggetto promotore del progetto, attestanti la conclusione del 

progetto e il rendiconto delle spese sostenute. Alla presentazione di tali atti è subordinata la 
liquidazione del saldo del contributo assegnato. 

Le liquidazioni avverranno su presentazione di specifica richiesta, corredata dalla documentazione 
sopra  citata  e dai  dati  bancari  per  l’accreditamento  della  somma dovuta.  Alla  documentazione 
presentata  per  la  liquidazione  dell’acconto,  dovrà  essere  altresì  allegata  la  dichiarazione  di 
esenzione o assoggettamento alla ritenuta ex art.  28, DPR 600/1973,  debitamente compilata e 
firmata (cfr. i moduli di seguito riportati). 
Sulla  base  della  documentazione  citata,  l’Amministrazione  regionale  dispone  i  provvedimenti 
ritenuti  necessari  per  l’eventuale  rideterminazione  del  beneficio  ammesso,  in  proporzione  alla 
spesa sostenuta.

Tutti i termini sopra indicati sono perentori. 

Nei casi in cui il soggetto beneficiario sia un’ Unione di Comuni, il rispettivo contributo sarà 
erogato a favore del Comune capofila del progetto.

I  soggetti  beneficiari  sono  tenuti  a  fornire  tutte  le  informazioni  e  l’eventuale  documentazione 
richiesta ai fini del controllo.
L’Amministrazione  regionale  dispone  la  revoca dei  benefici  qualora  gli  interventi  ammessi  alle 
agevolazioni non siano realizzati nel rispetto dei tempi e delle modalità stabiliti.
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FAC-SIMILE DI DICHIARAZIONE ASSOGGETTAMENTO RITENUTA
CARTA INTESTATA DELL’ ENTE 

Alla REGIONE PIEMONTE
Direzione Commercio, Sicurezza e Polizia 
locale
Settore Sviluppo e Incentivazione del 
commercio
Via Meucci, n. 1
10121 TORINO

DICHIARAZIONE
di assoggettamento della ritenuta ex art. 28, DPR 600/1973

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………..in qualità di
legale rappresentante della …………………………………………..………………………………1.
con sede in …………………………………...Via ……………………………………………………...
Codice Fiscale ……………………………….. Partita IVA ……………………………………..…….

DICHIARA
sotto la propria responsabilità

che il contributo di Euro ………………………di cui alla …………………………….……………..2,
avente per oggetto ………………………………………..………….…………….……………….…3

è soggetto a ritenuta d’acconto ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/1973.

Il  sottoscritto  dichiara  inoltre,  sotto  la  propria  responsabilità,  di  essere  a  conoscenza  che  le 
dichiarazioni mandaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti con le sanzioni previste dalla 
legge penale e dalle leggi speciali in materia.

In fede

Data ………………………

Firma……………………..

1 inserire la denominazione della società, ente, organizzazione ecc.;
2 indicare i riferimenti normativi (Legge regionale, DGR, DD, ecc)
3 indicare l’oggetto del contributo
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FAC-SIMILE DI DICHIARAZIONE ESENZIONE RITENUTA
CARTA INTESTATA DELL’ ENTE

Alla REGIONE PIEMONTE
Direzione Commercio, Sicurezza e Polizia 
locale
Settore Sviluppo e Incentivazione del 
commercio
Via Meucci, n. 1
10121 TORINO

DICHIARAZIONE
di esenzione della ritenuta ex art. 28, DPR 600/1973

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………...in qualità di
legale rappresentante della …………………………………………..……………………….…………1.
con sede in …………………………………...Via …………………………………………….…………...
Codice Fiscale ……………………………….. Partita IVA ……………………………………………….

DICHIARA
sotto la propria responsabilità

che il contributo di Euro ………………………di cui alla ……………………………….……….….…..2,
avente per oggetto ……………………………………….……………………………….…………….…3

non è soggetto a ritenuta d’acconto ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/1973 in quanto ………......4.

Il  sottoscritto  dichiara  inoltre,  sotto  la  propria  responsabilità,  di  essere  a  conoscenza  che  le 
dichiarazioni mandaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti con le sanzioni previste 
dalla legge penale e dalle leggi speciali in materia.

In fede

Data ………………………

Firma……………………….

1 inserire la denominazione della società, ente, organizzazione ecc.;
2 indicare i riferimenti normativi (Legge regionale, DGR, DD, ecc)
3 indicare l’oggetto del contributo
4 indicare una delle motivazioni di seguito riportate:

• è destinato all’acquisto di beni strumentali
• è destinato al riammodernamento di beni strumentali
• è  destinato  unicamente  alla  copertura  di  spese  sostenute  per  la  frequenza  o  lo 

svolgimento di corsi di formazione professionale
• l’ente beneficiario è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale – ONLUS (art. 16 

D.Lgs. 460/97)
• l’ente beneficiario non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del DPR n. 917/1986
• l’ente beneficiario  è un ente non commerciale che può svolgere occasionalmente o 

marginalmente  attività  commerciali,  ma  il  contributo  è  destinato  esclusivamente  ad 
attività istituzionale che non ha natura commerciale

• è  esente  in  virtù  di  espressa  deroga  ai  sensi  della  Legge  (indicare  il  riferimento 
legislativo)
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	la comunicazione di avvio del progetto, a cui è subordinata la liquidazione del primo 50% del contributo assegnato. 
	gli atti, opportunamente approvati dal soggetto promotore del progetto, attestanti la conclusione del progetto e il rendiconto delle spese sostenute. Alla presentazione di tali atti è subordinata la liquidazione del saldo del contributo assegnato. 

